
DECRETO-LEGGE 9 agosto 2024, n. 113 

Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed 

interventi di carattere economico. 
 

(GU n.186 del 9-8-2024) 

  

Capo I Disposizioni fiscali 

  

Art. 1  Disposizioni in materia di credito d'imposta per  investimenti  nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica  

  

  1. A pena di decadenza dall'agevolazione, gli  operatori  economici che hanno presentato la comunicazione di cui all'articolo 5, comma 1, 

del decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR  17  maggio  2024,  pubblicato  nella  Gazzetta 

ufficiale n. 117 del 21 maggio 2024, inviano dal 18 novembre 2024  al 2  dicembre  2024  all'Agenzia  delle  entrate,   una   comunicazione 

integrativa attestante l'avvenuta realizzazione entro il termine  del 15 novembre 2024  degli  investimenti  indicati  nella  comunicazione 

presentata  ai  sensi  del  predetto  articolo   5,   comma   1.   La comunicazione di cui al primo periodo,  a  pena  dello  scarto  della 

comunicazione stessa, reca,  altresì,  l'indicazione  dell'ammontare del credito  di  imposta  maturato  in  relazione  agli  investimenti 

effettivamente realizzati e delle relative fatture elettroniche ed e' corredata dagli estremi della certificazione  prevista  dall'articolo 7, comma 

14, del  predetto  decreto  ministeriale.  La  comunicazione integrativa  indica  un  ammontare  di  investimenti   effettivamente realizzati non  

superiore  a  quello  riportato  nella  comunicazione inviata ai sensi dell'articolo  5,  comma  1,  del  predetto  decreto ministeriale. Le 

disposizioni di cui al presente comma  si  applicano anche qualora la comunicazione  inviata  ai  sensi  dell'articolo  5, comma 1, del  citato  

decreto  ministeriale  rechi  l'indicazione  di investimenti agevolabili e già realizzati alla data di  trasmissione della  medesima  

comunicazione.  Con   provvedimento   adottato   dal direttore dell'Agenzia delle entrate entro trenta giorni  dalla  data di entrata in vigore del 

presente decreto, sono approvati il  modello di  comunicazione  integrativa,  con  le  relative   istruzioni,   da utilizzare per le finalità di cui al 

presente comma e sono  definite le relative modalità di trasmissione telematica.  

 

2. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13  novembre  2023,  n.  162,  l'ammontare massimo del credito d'imposta fruibile  da  ciascun  beneficiario  e' pari 

all'importo del credito d'imposta risultante dalla comunicazione integrativa di cui al comma 1, moltiplicato per la  percentuale  resa nota con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da emanare  entro  dieci  giorni   dalla   scadenza   del   termine   di presentazione 

delle comunicazioni integrative. Detta  percentuale  e' ottenuta rapportando il limite di spesa all'ammontare complessivo dei crediti di 

imposta indicati nelle comunicazioni integrative di cui al citato  comma  1.  Qualora  il  credito  di  imposta  fruibile,  come determinato ai 

sensi del primo periodo, risulti inferiore alla misura definita  ai  sensi  del  comma   1   del   suddetto   articolo   16, l'autorizzazione di spesa 

di cui al comma 6 del medesimo articolo  e' incrementata, ferma restando la predetta misura e nel limite  massimo complessivo di 1.600  

milioni  di  euro  per  l'anno  2024,  mediante versamento  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato   e   successiva riassegnazione in spesa, nel 

seguente ordine, delle risorse di cui:  

 

a) all'articolo 8 del presente decreto nel limite massimo di  750 milioni di euro per l'anno 2024,  attingendo  in  modo  proporzionale alle 

relative autorizzazioni di spesa;  

 

b) all'articolo 1, comma 177, della legge 30  dicembre  2020,  n. 178,  con  imputazione  alla  quota  afferente  alle  amministrazioni centrali 

ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), numero  1), della medesima legge n. 178 del  2020,  nel  limite  massimo  di  560 milioni di 

euro per l'anno 2024;  

 

c) all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio  2022,  n.  91, nel 

limite massimo di 290 milioni di euro per l'anno 2024.  

 

3. I versamenti all'entrata  di  cui  al  comma  2  possono  essere disposti direttamente alla contabilità speciale  n.  1778  intestata all'Agenzia 

delle entrate.  

 

4. Con il medesimo provvedimento del direttore  dell'Agenzia  delle entrate di cui al comma 2, sono  altresì  resi  noti,  per  ciascuna regione 

della Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES  Unica ed in modo distinto per ciascuna delle categorie di micro imprese, di piccole 

imprese, di medie imprese e di grandi imprese  come  definite dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027:  

 

a) il numero delle comunicazioni inviate entro i termini indicati al comma 2;  

    

b) la tipologia di investimenti realizzati entro la data  del  15 novembre 2024;  

 

c)   l'ammontare   complessivo    del    credito    di    imposta complessivamente richiesto.  

 

5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  16,  comma  5, secondo periodo, del  decreto-legge  n.  124  del  2023,  qualora  il 

provvedimento di cui ai commi 2 e 4 indichi  un  credito  di  imposta inferiore a quello massimo riconoscibile nelle zone  assistite  delle 

regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,  Sardegna  e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, 

lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,  e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili  alla  deroga prevista 

dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a 

finalità regionale 2022-2027, il Ministero delle  imprese  e del made in Italy e le regioni delle ZES  Unica  per  il  Mezzogiorno rendono  nota  

entro  il   15   gennaio   2025,   mediante   apposita comunicazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione  e il Sud della 



Presidenza del Consiglio dei ministri,  la  possibilità di agevolare i medesimi  investimenti  a  valere  sulle  risorse  dei programmi della 

politica di coesione europea relativi al  periodo  di programmazione 2021- 2027 di loro titolarità,  ove  ne  ricorrano  i presupposti e nel 

rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti  da  detti  programmi,  indicando l'entità delle risorse 

finanziarie disponibili per il  finanziamento della misura. Il Ministero delle imprese e del made  in  Italy  e  le regioni, che intendono 

avvalersi  della  facoltà  di  cui  al  primo periodo,  definiscono  con  propri  provvedimenti  le  modalità   di riconoscimento dell'agevolazione 

e  gli  adempimenti  richiesti  agli operatori  economici,  anche  tenendo  conto   di   quanto   previsto dall'articolo 16 del decreto-legge n. 124 

del 2023 e dal decreto  del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di  coesione  e il PNRR 17 maggio 2024.  

 

6. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023,  n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio  2024,  n. 11, la 

lettera b) e' sostituita dalla seguente:  

 

«b) moduli fotovoltaici con celle, entrambi prodotti negli  Stati membri dell'Unione europea, con  un'efficienza  a  livello  di  cella almeno 

pari al 23,5 per cento;».  

 

Art. 2 Misure  in  materia  di  imposta  sostitutiva  sui  redditi  prodotti all'estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la 

propria residenza fiscale in Italia  

  

1. All'articolo 24-bis, comma 2, primo  periodo,  del  testo  unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «euro  100.000»  sono sostituite dalle seguenti: «euro 200.000».  

 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai  soggetti  che hanno trasferito nel territorio dello  Stato  la  residenza  ai  fini dell'articolo 

43 del  codice  civile  successivamente  alla  data  di entrata in vigore del presente decreto.  

 

Art. 3 Disposizioni  in  materia  di  associazioni   e   società   sportive dilettantistiche  

  

1. Fino alla data di entrata in vigore delle  disposizioni  di  cui all'articolo 5, comma 15-quater, del decreto-legge 21  ottobre  2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2021, n.  215,  possono  ritenersi  applicabili  le  disposizioni  di   cui all'articolo 4,  

quarto  comma,  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  da  parte  delle  associazioni sportive  

dilettantistiche  e,   in   virtu'   di   quanto   previsto dall'articolo 90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n.  289,  da parte delle società 

sportive dilettantistiche. Sono  fatti  salvi  i comportamenti dei contribuenti adottati prima della data  di  entrata in vigore del presente 

decreto.  

 

Art. 4  Credito di imposta per investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche  e  di  società  e  

associazioni sportive dilettantistiche  

  

1. Al fine di sostenere gli  operatori  del  settore  sportivo,  le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, n. 126, si applicano anche agli investimenti pubblicitari  effettuati dalla data di 

entrata in vigore  del  presente  decreto  fino  al  15 novembre 2024. Per l'attuazione del presente comma e' autorizzata  la spesa di 7milioni di 

euro per l'anno 2024, che costituisce limite  di spesa. Ai relativi oneri, pari a 7 milioni di euro per  l'anno  2024, si  provvede  mediante  

corrispondente  versamento  all'entrata   del bilancio dello Stato da parte  della  Presidenza  del  Consiglio  dei ministri a valere sulle risorse 

affluite sul  suo  bilancio  autonomo per effetto dell'articolo 10, comma 3, del  decreto-legge  25  maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  23  luglio 2021, n. 106. Alla compensazione degli effetti finanziari in  termini di fabbisogno e di indebitamento 

netto derivanti dall'attuazione  del primo periodo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2024, si  provvede mediante corrispondente riduzione  

del  fondo  per  la  compensazione degli  effetti  finanziari  non  previsti  a   legislazione   vigente conseguenti all'attualizzazione di  

contributi  pluriennali,  di  cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n.  154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 2008, n. 189.  

 

2. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie  deve essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a 

leghe  e  società   sportive   professionistiche   e   società   ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, 

lettere a) e b),  del  testo  unico  delle  imposte  sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi 

al periodo d'imposta 2023, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e non superiori a 15 milioni di euro. Qualora 

l'investimento sia rivolto a leghe e società  sportive professionistiche    e    società    ed    associazioni     sportive dilettantistiche che si siano 

costituite a decorrere dal  1°  gennaio 2023, il requisito di cui al primo periodo  relativo  ai  ricavi  non trova applicazione. Le società sportive 

professionistiche e società ed associazioni sportive  dilettantistiche,  oggetto  della  presente disposizione, certificano di svolgere attività 

sportiva giovanile.  

 

3. Nel caso di insufficienza  delle  risorse  disponibili  rispetto alle  richieste  ammesse,  si  procede  alla   ripartizione   tra   i beneficiari in 

misura proporzionale al  credito  d'imposta  spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un  limite  individuale per soggetto pari al 5 

per cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi  dalla  disposizione  di  cui  al   presente   articolo   gli investimenti in campagne 

pubblicitarie, incluse le  sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono  al  regime  previsto  dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.  

 

4.  Il  credito  d'imposta  e'   utilizzabile   esclusivamente   in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9 luglio 1997, 

n. 241, previa istanza  diretta  al  Dipartimento  dello sport della Presidenza del Consiglio dei ministri.  Si  applica,  nei limiti di 

compatibilità, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2020, n. 196  concernente  "Regolamento  recante modalità per 

la concessione di un contributo, sotto forma di credito di imposta, sugli investimenti pubblicitari  in  favore  di  leghe  e società sportive 

professionistiche  e  di  società  e  associazioni sportive dilettantistiche". Sul sito  web  del  Dipartimento  per  lo sport della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, e' pubblicato  con efficacia di pubblicità notizia apposito avviso  di  fissazione  dei termini per  la  presentazione  delle  

domande  secondo  quanto  già previsto dall'articolo 3, comma 1, del citato decreto del  Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 

2020, n. 196.  



 

5. Le agevolazioni di cui al presente  articolo  sono  concesse  ai sensi  e  nei  limiti  del  regolamento  (UE)  n.   1407/2013   della 

Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativo  all'applicazione  degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

agli aiuti «de minimis», del  regolamento  (UE)  n.  1408/2013  della Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativo  all'applicazione  degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e del regolamento  (UE) n.  

717/2014  della  Commissione,  del  27  giugno   2014,   relativo all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.  

 

6. Il corrispettivo sostenuto per  le  spese  di  cui  al  comma  1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa  di  pubblicità,  volta alla 

promozione dell'immagine, dei prodotti o  servizi  del  soggetto erogante  mediante  una  specifica   attività   della   controparte. L'incentivo 

spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati  con versamento bancario  o  postale  ovvero  mediante  altri  sistemi  di pagamento 

previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9  luglio 1997, n. 241.  

 

7. Il Dipartimento dello sport della Presidenza del  Consiglio  dei ministri trasmette mensilmente, al Ministero  dell'economia  e  delle finanze 

- Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  le informazioni relative ai  contributi  riconosciuti,  sotto  forma  di crediti d'imposta, 

in attuazione del comma 1, al fine  di  consentire la verifica dell'andamento della spesa complessiva.  

 

Art. 5 Modifiche alla disciplina in materia di IVA  

  

1. Alla Tabella A, parte II-bis, del decreto del  Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto, in fine, il seguente numero:  

«1-septies)  erogazione  di  corsi  di  attività   sportiva invernale, come individuata  dalle  Federazioni  di  sport  invernali riconosciute dal 

Comitato  Olimpico  Nazionale  Italiano,  impartiti, anche in forma organizzata, da iscritti in appositi albi regionali  o nazionali,  nella  

misura  in  cui  tali  corsi  non   siano   esenti dall'imposta sul valore aggiunto.».  

 

2. Fino alla data di  entrata  in  vigore  dell'articolo  5,  comma 15-quater, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, la  disposizione di cui al comma 1 si applica sempreche' le prestazioni non  rientrino tra 

quelle di cui all'articolo  4,  quarto  comma,  del  decreto  del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, tenendo conto  anche  di quanto 

previsto dall'articolo 90, comma 1, della  legge  27  dicembre 2002, n. 289.  

 

3. Le prestazioni di cui al  comma  1  rese  prima  della  data  di entrata in vigore del presente decreto si intendono comprese  tra  le 

prestazioni esenti ovvero, qualora ne ricorrano  le  condizioni,  tra quelle  di  cui  all'articolo  4,  quarto  comma,  del  decreto   del Presidente 

della Repubblica n. 633 del 1972, tenendo conto  anche  di quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, della  legge  n.  289  del 2002. Sono 

fatti salvi  i  comportamenti  dei  contribuenti  adottati prima della data di entrata in vigore del presente decreto.  

 

4. Al fine di sostenere la filiera equina, alla  Tabella  A,  parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del  1972, dopo il  

numero  1-septies),  e'  aggiunto  il  seguente:  «1-octies) cavalli vivi destinati a finalità diverse da quelle  alimentari  per cessioni che 

avvengono entro diciotto mesi dalla nascita.».  

 

5. Al minor gettito derivante dal comma 4, valutato in 1,54 milioni di euro per l'anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui  a  decorrere 

dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente  riduzione  dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini del 

bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo al 

Ministero dell'economia e delle finanze.  

 

Art. 6 Tassazione dei redditi di talune categorie  di lavoratori frontalieri  

  

1. I lavoratori dipendenti residenti nei comuni di cui all'allegato 1 possono optare per l'applicazione, sui redditi da lavoro dipendente percepiti 

in Svizzera, di una imposta  sostitutiva  dell'imposta  sul reddito  delle  persone  fisiche  e  delle  addizionali  regionali  e comunali, pari al 25 

per cento delle imposte  applicate  in  Svizzera sugli stessi redditi, se sussistono le seguenti condizioni:  

 

a)  il  lavoratore  si  qualifica  come  frontaliere   ai   sensi dell'articolo  2  dell'Accordo  tra  la  Repubblica  italiana  e   la Confederazione  

svizzera  relativo  all'imposizione  dei   lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23  dicembre  2020,  ratificato  e  reso esecutivo ai sensi della 

legge 13 giugno 2023, n. 83;  

    

b) il lavoratore, alla data di entrata in vigore dell'Accordo  di cui alla lettera a), svolgeva, ovvero tra il 31 dicembre  2018  e  la predetta data 

aveva svolto,  un'attività  di  lavoro  dipendente  in Svizzera nei cantoni dei Grigioni, del Ticino e del  Vallese  per  un datore  di  lavoro  

residente  in  Svizzera  o  avente  una   stabile organizzazione o una base fissa in Svizzera;  

 

c) i redditi sono assoggettati a tassazione in Svizzera secondo i criteri indicati nell'articolo 3 del citato Accordo tra la Repubblica italiana e la 

Confederazione svizzera.  

 

2. A seguito dell'esercizio dell'opzione di  cui  al  comma  1,  in deroga a quanto previsto dall'articolo 11, comma 4, del  testo  unico delle 

imposte sui redditi di cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le imposte  pagate  in  Svizzera sui redditi 

assoggettati all'imposta sostitutiva non sono ammesse  in detrazione.  

 

3. L'opzione di cui al comma 1 e' esercitata dal contribuente nella dichiarazione dei redditi. Il versamento dell'imposta sostitutiva  di cui al 

comma 1 e' effettuato entro il termine  per  il  versamento  a saldo delle imposte sui redditi.  

 



4. L'ammontare delle imposte applicate in Svizzera di cui al  comma 1 e' convertito in euro sulla  base  del  cambio  medio  annuale  del 

periodo  d'imposta   in   cui   i   redditi   sono   percepiti.   Per l'accertamento, la riscossione, le  sanzioni  e  il  contenzioso,  si applicano,  in  

quanto  compatibili,  le  ordinarie  disposizioni  in materia di imposte dirette.  

 

5. L'opzione per l'imposta sostitutiva  di  cui  al  comma  1  può essere esercitata  anche  dai  lavoratori  dipendenti  residenti  nei comuni 

delle province di Brescia e di Sondrio inclusi nell'elenco  di cui all'allegato 2 per i quali ricorrono  le  condizioni  di  cui  al comma 1, lettere 

a) e c), e  che  alla  data  di  entrata  in  vigore dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione  svizzera del 23 dicembre 2020, 

svolgevano, ovvero tra il 31 dicembre 2018 e la predetta data di entrata in vigore avevano  svolto,  un'attività  di lavoro dipendente in 

Svizzera nei cantoni del Ticino  e  del  Vallese per un datore di lavoro residente in Svizzera o  avente  una  stabile organizzazione o una base 

fissa in Svizzera.  

 

6. In caso di esercizio dell'opzione di cui ai  commi  1  e  5,  ai lavoratori  si  applicano  in  ogni  caso  le  disposizioni  di   cui all'articolo 1, 

commi da 237 a 239, della legge 30 dicembre 2023,  n. 213.  

 

7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 10, comma  1,  lettera e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del Presidente 

della  Repubblica  n.  917  del  1986,  i  lavoratori  che esercitano l'opzione di cui ai commi 1 e  5  detraggono  dall'imposta sostitutiva un 

importo pari al 20 per cento dei contributi di cui  al citato articolo 1, commi da 237 a 239, della legge n. 213 del 2023.  

 

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano  a  decorrere dal periodo d'imposta 2024.  

 

Capo II Disposizioni in materia di proroghe di termini normativi 

 

Art. 7 Proroghe di termini in materia fiscale  e per gli agenti della riscossione  

  

1. Il termine di versamento della prima rata delle imposte  dovute, di cui all'articolo 1, comma 82, della legge  30  dicembre  2023,  n. 213, e' 

differito al 30 settembre 2024 per i  soggetti  per  i  quali detto termine scade entro il 29 settembre 2024. Se,  in  applicazione del primo 

periodo, il termine di versamento della  prima  rata  scade successivamente a quello previsto per  il  versamento  della  seconda rata, 

quest'ultimo termine e' differito  anch'esso  al  30  settembre 2024.  

 

2. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 78  a 85, della legge n. 213 del 2023,  per  i  soggetti  per  i  quali  il termine di 

approvazione del bilancio relativo all'esercizio in  corso al 30 settembre 2023 scade entro  la  data  del  29  settembre  2024, l'adeguamento 

delle esistenze iniziali di cui all'articolo  1,  comma 78, della citata legge n. 213 del 2023, può essere effettuato  entro il 30 settembre 2024 

nelle scritture contabili relative all'esercizio successivo.  

 

3. All'articolo 1, comma 52,  della  legge  n.  213  del  2023,  le parole: «30 giugno 2024», ovunque ricorrano,  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «30 novembre 2024».  

 

4. All'articolo 1, comma 808, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «31 dicembre 2024» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31 

dicembre 2025».  

 

5. Alle minori entrate derivanti dal  comma  3,  valutate  in  19,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, si provvede per 

ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante utilizzo  di  quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma  3  e  per  ciascuno degli 

anni dal 2027 al 2033, mediante  corrispondente  riduzione  del Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  economica,  di  cui all'articolo 

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

 

Capo III Misure di carattere economico 

 

Art. 8 Misure in materia di Piano nazionale complementare  

  

(omissis) 

 

Art. 9 Estensione della tutela assicurativa degli studenti e  del  personale del sistema nazionale di istruzione e formazione, della  

formazione terziaria professionalizzante  e  della  formazione  superiore  per l'anno scolastico e  accademico  2024-2025  e  misure  

urgenti  per l'avvio dell'anno scolastico 2024-2025  

  

(omissis) 

 

Art. 10 Disposizioni in materia di società a controllo pubblico  e di attuazione delle misure del PNRR  

  

(omissis) 

 

Art. 11 Rifinanziamento di Fondi e interventi in materia di ricerca, assistenza e cura  

  

(omissis) 

 

Art. 12 Disposizioni urgenti in materia di promozione dell'attività di ricerca svolta dalle università  

  

(omissis) 

 



Art. 13 Misure economiche urgenti in materia di collegi di merito  

  

(omissis) 

 

Art. 14 Misure urgenti in materia di finanziamento di attività culturali  

  

(omissis) 

 

Art. 15 Misure urgenti a favore degli investimenti nei paesi esteri  

  

(omissis) 

 

Art. 16  Utilizzo delle somme dell'organo commissariale di ILVA S.p.A.  

  

(omissis) 

 

Capo IV Misure economiche in favore degli enti territoriali 

 

Art. 17 Disposizioni in materia di incasso da parte  dei concessionari della riscossione delle entrate degli enti locali  

  

(omissis) 

 

Art. 18 Interpretazione autentica in materia di rinegoziazione  dei mutui da parte degli enti territoriali  

  

(omissis) 

 

Art. 19 Misure in materia di revisione della spesa  in favore delle regioni  

  

(omissis) 

 

Art. 20 Sostegno al turismo nei comuni ubicati all'interno di comprensori e delle aree sciistiche della dorsale appenninica  

  

(omissis) 

 

Art. 21 Misure urgenti di sostegno ai nuclei familiari   del complesso edilizio denominato "Le Vele" dell'area di Scampia  

  

(omissis) 

 

Capo V Disposizioni finali 

 

Art. 22 Entrata in vigore  

  

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica 

italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica italiana. E' 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

 



 
  



  
Allegato 3  (articolo 8, comma 1)        

  

(omissis) 

  

 


